Cimitero di rose

Per la mamma sepolta lassu, nel cimitero di montagna,
il figlio ha seminato un campo di rose. E, quando la neve
si sciogliera, un giardino meraviglioso vegliera su di lei.

Mario Piovano

arr. di Luciano Casanova Fuga
Largo J.=54ca.
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Nota: Nella 4" strofa: solo tenori, con la parte dei soprani all'ottava, fino a batt. 7, poi tutti.

Sotto le cime di quegli alti monti La mamma ¢ morta: io devo partire,

la mamma mia riposa tra i fior, devo partire e andar lavorar

i fiori piu belli e piu profumati e devo lasciare i miei cari monti

di quelle montagne dove io sono na. come faremo a portarle quei bei fior.
Quando piccino sul letto di foglie Ho seminato un campo di rose

sempre dormivo accanto a lei, nel cimitero abbandona.

diceva: "Ricordati e portami un fiore La neve sui monti sciogliendosi al sole

quando sar¢ anch'io vicino al tuo papa". di quel cimitero i fiori bagnera.



